
IN ITALIA 

Mare alle alghe, interroghiamo 
gli esperti: «Se ne sa poco 
ma lo squilibrio sembra 
imputabile all'effetto-serra» 

Il professore Bisbini: 
«Esperimenti provano una 
concentrazione di vibrioni 
Chi ha ferite non si bagni» 

«Adriatico, attenzione ai batteri» 
Principali C»UM „ , , „ 

ditrirvquIniMMtaeMt'AsMatloo i j™»^ 

Un MnU^sMMiim tw ewito dita Lsoa Cwp_. 

La Regione 
«Non devono più 
lasciarci soli» 

•ALLA NOSTRA REDAZIONE 
OMISI DOMATI 

«•BOtxxjNA.II bagno? Me-
gite nari tarlo*, Anche ieri la 
Regione Emilia-Romagna -
pel .bocca dell'assessóre àl-
FÀmbllMe, Giuseppi Chicchi 
- Uà eohfermtto la linea della 
prudenti. Il tappeto chiaro di 
gelatina che ha invaso l'Adria 
fico potrebbe concentrar» so
stante batteridW in quantità 
pericolose COSI, slmenb, 
emerse lo scarso anno da una 
ricero» condotti dall'Istituto 
WperWe di sanila e dall'Osi 
di Ferrara su campioni di ac
qui «porca, preleviti Ih ago
sto, quando si manifestò Un 
terrohienO limile a quella at
tua», ito soitanta - concluse
ro | ricercatori - chi si è tuffato 
nel muco ha corso qualche n-
acide di contrarre maialile d i 
conllllO», 

U analisi di questanno 

. ndn aono ancori prónte, e to
sa ni sia dentro II muco di 
quelli giorni nessuna ancóra 
lo i l fan precisione .Salteri 
senz'altro - dice Chicchi - ma 
bisogna vedere quali e quanti 
Per questo abbiamo sollecita
to un prohunclamehto del mi
nuterò dalia sanità). U panna 
chi <l sta giocando sull'Adria-
liei) e troppa importante per
ette l'Mlla-Rornagtia la af-
Irdntl da sola «Non possiamo 
pia accettare li silenzio dogi) 
orgahl hailohSlì - allenila 
l'assessore - , Vogliamo che 
tulli siano corresponsabili del
le «elle da prenderei. In altre 
Kralit te e è da vietare la 

intanane, tacciamolo dal 
venato alla Marche, visto mie 
tutti galleggiamo nella stessa 
gelatina II concetto vena ripe
tuto questo pomeriggio alle 18 
al ministro Donat Cattin dal 
l'asme»!* regionale alia Soni
ti, gkearda M i n i , nel cor
so di uni riunione eh» si svol
gerà a tema tio« le Insistenti 
richì«l*Qell%mla%magna, 
.Vogliamo conoscere « dine la 
Nicdiini - Il punto di vista dei 
masilmi organismi scientifici 
nazionali sugli aspètti igienici 
del fenomeno., 

Da Roma, comunque, Ieri 
arrivavano notizie paradossal

mente otnmistlchei tecnici 
dell'Istituto superiore di sani
tà, Informa un comunicato, 
sono stili inviali In riviera per 
•acquisire elementi Che con
sentano di confermare quanto 
già accertalo dallo Messo Isti' 
luto nel 1988 sull'assenza di 
rischi per la salute pubblica. 
Non pensino a Roma » repu
tano in Emilia-Romagna - di 
mettersi il cuore in pace con 
Un ispettore e Gualchi viga 
promessa Ieri dalla Regione 
Sono partiti telegrammi con 
numerose richieste di incon
tro ad Andreattl, presidente 
del (Somiglio incaricalo, per
ché nel programma di gover
no si ncordi dell'emergenza 
Adriatico ai presidenti di Ca
mera e Senato ed al capigrup
po parlamentari penne fac
ciano in modo che nella Fi
nanziaria ci siano risorte suffi
cienti per fronteggiare questo 
disastrò ambientale, Oggi, in
tanto, l'assessore regionale at-
I Ambiente, Giuseppe GaVtdli, 
incontrerà coli I colleglli delle 
altre Regioni adriatiche i mini 
«ri Ruffoio (Ambiente) e 
Meccanico (Rappòrti don le 
regioni) per discutere, appun
to, di soldi, e dell'efficacia di 
interventi che si stanno mo
strando troppo lenti rispetto 
alla dramfhatiolia della situa
zione, 

Dopo alcuni giorni di allen
ito! che hanno sorpreso non 
poco gli amministratori dell E-
milia-Romegna, ieri è uscita 
allo scoperto anche la Regio
ne Marche Nessun comunica
to che inviti I bagnanti alla 
Calitela ma I assiGufazlone 
del presidente Emidio Massi 
(Psi) -che la Regione non 
mette I* testa sotto la sabbia* 
Decisioni, anche drastiche, la 
Regione Marche le prender» 
sala dopa eh» il ur i pronun
cialo riluttile superiore di sa
nili. Ut dllMOlii dilli Halli 
della giunti marchigiana è 
stifa vrvaeeminii criticala dai 
Pei, Ih una conferenza Slafhpa 
I parlamentari comunisti nin
no accusato il governo regio
nale di «sciatteria di fondo» 

Su un punto sono (uni d'accordo; ne ne sa ben pò* 
Co Ma gli indizi raccolti da scienziati ed esperti, pur 
non essendo sufficienti per emettere la sentenza, 
bastano per aprire un'.inchiesta». La gelatina viene 
dal fondo del mare, é prodotta da microscopiche al
ghe e, salendo, (orsa attira e concentra i Ditteri pre
senti nell'acqua. Forse all'origina dell'invasioni e ' i 
l'aumento della temperatura, l'effetto serra. 

DALLA NOSTRA RÉÒMlONH 
fÓMlVÓNTAfM 

BMBOLOCNA Sulle alghe 
rtell Adriatico scienziati Cauli, 
abbottonati Per ora solo indi
li frammenti di conoscenza 
scientifica, indizi che si as
sommano. Ali Università di 
Bologna ci accoglie il profes
sor Pierluigi fiisbim, direttore 
della scuoia di spedalizzato
ne in Igiene e Mediana Al la
boratorio sono appiha arrivati 
ne 6 quattro vasi simili a quel
li delle caramelle Ma sono 
pieni di un liquido nausea. 
bondo e letldo, un campione 
di gelatina di muailagine in
somma appena prelevalo nel 
mare, a una decina di metri 
dalla spiaggia di Rimini, 

Il professore riempie una 
provetta e la scalda la gelati
na si scioglie, ma in cima si 
forma una «corona-. Che cosa 
Contiene? È II che si concen
trano i baiten? li professore 
mostra uh appunto In un 
donlehilore ha messo acqua 
con C6II e stafilococchi In un 
centimetro cubo e erano 
217 600 000 di batten Poi ha 
nfatto I espenmento mettendo 
dell acqua anche sostanze 
mucillaginose quelle che 
hanno dato I assalto alle co 
ste E nell'acqua hi trovato 
Ì 700 000 baiteli par Ogni cen
timetro cubo È gli altri dove 
Sono finiti' Il sospetto o me
glio la tesi su cui stanno lavo 
landò gli esperti è che i batten 

presimi in gran numero nei-
I acqua del mare sland siiti 
assorbii), concentrali dalli ge
latina Le sostanze mucillagi
nose farebbero insomma da 
«spugna*, 

E I batten sono prodotti da 
fosforo e azoto. Ora si tratta di 
scoprire (e ce lo djranno le 
analisi nei prossimi giorni) 
quale sia la «carica batterica. 
della gelatina, quanti vibrioni 
alatili vi siano, e sé vi sa trac
cia di duelli che possono pro
vocare alcune affezioni su le
sioni cuiande in parole pove
re chi ha una feriti, un taglio 
fa bene a starsene «Hi larga 
dall'acqua «Oli le scorto ari
no - dice il professor Bisbini -
I Istituto supenore di sanili ri
scontrò un aumento di vibrio
ni anofiti nel! acqua don so
stanze mucillaginose, rispetto 
all'acqua circostante. 

L'effetto «spugna, pare si 
compia durante la risalita del
la gelatina U -produzióne. 
avviene In fondo al mare, mi
croscopiche alghe della fami
glia delle diatomèe produco
no quésta sostanza mucosa, 
gelatinosa con vane tonalità, 
tutte dati aspetto nauseabon
do si tratta di una sostanza 
polisadcandlci, di «uctìierl 
insomma, che secondo alcu
ne tesi «salgono* a galla con 
l'aumento della temperatura 
(lo scltrtliitd canadese Ri

chard Wollenwelder chiama
to dalla Regione Emilia Roma
gna a presiedere la commis
sione che Studia le «maree 
rosse» ipotizza che l'invasione 
sii addirittura provocati dal-
(effètto serra). 

•Secondo alcuni «peni si 
formano bollicine - dice ii 
professor Bisbini - che fanno 
venire su la sostanza* E du
rante la -risalita, si pensa che 
la gelatina assorba, fatela da 
«scopai del batten presenti in 
gran numero nell'acqua del 
mare «Non vi i ih ogni caso 
alcuna indagine epidemiolo
gica che imputi a questa so
stanza affezioni cutanee, non 
vi sono siale a «ausa di essi 

morie di pesci e c e ancora 
molto da scoprire - conclude 
I esperto bolognese - Non 
consiglierei comunque la so
spensione della balneazione, 
Chi ha dna retali itoti il deve 
bagnare nel mare In ogni Cl
io, la sostanza mucillaginosi, 
aumentando la concentrazio
ne di batteri, può aumentare i 
rischi» 

Restano Insomma molti 
punti inteHdgitfvl Franco 
Brun fèspofuaWle dell'Igiène 
pubblica per la Regione Emi» 
Ila Romagna non si nasconde 
chi «di due o tre anni l'evolu
zione delle còndliloni dell'A-
dnatico póne problemi di stu
dio mollo complessi-. 

Paolo Franco dell Istituto di 
biologia del mare del Cnr di 
Venezia dà qualche indizio in 
più «Il muco - dice - viene 
prodotto da grandi quantità di 
dlilontee Demoniche Nnel 
nostri laooraton ne abbiamo 
identificato delle specie «niSI-
schla cfdsieriuti- « «chirtac*-
ros mullen- E questa manife
stazione non credo sia legata 
a causi di npo antropico! ma 
alla funzione generale del ba
cino adriatico. Sórto più* pro
penso a ricercare le causi 
nelle condizioni mimetiche. 
Bisognerebbe condurre ricer
che lunghe e costose per le 

quali sono necessari uomini e 
metssl finanziari che ora non 
abbiamo* 
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AaceoHa delle tigne suite cotte adrlitló))» 

«Il mare? Siamo qui per le ragazze» 
Rimini, giornata al mare 
con l'invasione delle alghe 
Molti la prendono con filosofia 
Ma ambasciate e agenzie 
telefonano allarmatissime 

DANICUC AMBONI 

Ma RIMIMI «NOI CI diamo al
l'abbordàggio*, confessano 
dandldamehtè Massimiliano 
lo anni perito elettronico e 
Fabrizio Salvador!, 21 anni di 
flirtimi' mi mare»Èchi loguar 
da' Tanto fa schifo E mica da 
adesso ma da un sacco di 
tempo. Guarda invece che re 
»a, quelle due in topless Pu
ma quando ci slamo avvicina
li ci nonno guardalo un po' di 
traverse, Ma sono soliamo le 3 
del pomeriggio, Ne abbiamo 
incera di tempo e d'altronde 
Cosa vuol fare? Hai visto il ma 
re'» 

Gli, il mare eccolo, due 
passi pia in la Ieri pomeriggio 
la riviera ha vissuto la sua 

giornata piti nera Vèrso Mez
zogiorno si é avvicinata a nva 
la temibile sitisela giallastra 
Trenta, cinquanta metri di ge
latina mollicela collosa e ma
leodorante Miliardi di ihucil-
laglnl in putrefazione ricopra
no il bagnasciuga ~ lei È 
proprio quello di agosto No 
forse anche peggio dell'anno 
scorso Non vedete quante so
no?. hanno tremate I bagnini 

Dai lidi ferraresi arriva la 
notizia che da quelle parti le 
cose vanno anche peggio 11 
mare s e colorato di Un verde 
marroncino intenso Cola 
vuol dire' «È colpa delle piag
ge di questi giorni - comuni 
cano quelli della Daphne il 

battello di monitoraggio delle 
acque della regione Emilia 
Romagna -j l'apporto di ac
qua dolce ha fatto Abbassare 
la salinità, È griVe? 61, se si 
pensa che questa è proprio la 
situazione Ideale per lo svilup
po delia biomassa aigale. Ma 
non solai se le C6W continua
no cosi il potrebbe arrivare a 
uni SilUàziòru! di inolila. 
ciaf" di carenza di Ossigeno E 
allora addio pesci addio pe 
sca Ieri qualche pescatore ne 
ha già trovati alcuni morti. 

Ma ia Romagna non de
morde. Accidenti, dicono GÌ 
sarà pure il mode di spaziare 
via quella roba Oggi Ci prove
ranno a Ravenna, una molo-
barca di una compagnia lo 
cale che si chiama Rana giù 
ra ai aver lievito la soluzione, 
La motobarca sperimenterà la 
prirha raccolta «Mi l i ta del 
le alghe A bordo C è una at
trezzatura complicata che do
vrebbe raccogliere acqua e al 
ghe POI con una specie di fil
tro si dovrebbe nspulire irt 
mare soltanto I acqua 

Intanto a Rimini il clima è 
quello della caccia allo squa 

lo L'ufficio informazioni def-
l Apt è subissato di telefonate 
da lutti Europa Dall'Inghilter
ra ha chiamato la Bbc per 
un intervista telefonica in di
retta Da Roma (ambasciata 
della Germania E poi la tele
visione olandese le redazioni 
di tuUi • giornali d Europa e 
agenzìe di viaggi di Svezia* 
Danimarca, Inghilterra, Ger
mania Francia e decine di 
privati da funi i paesi 

In spiaggia a tominl silenzio 
e poti gente. Il mire i HCilà-
mehte zehi off-limits Alle 
docci file interminabili E sul
la gelatina navigano soltanto i 
due mosconi del ragazii di 
salvataggio, un MI problema, 
stare sotto il sole, se non ci si 
può bagnare Ma la gente tut 
lo sommato la prende con fi
losofia, «Si passeggia si pas
teggia " diCofib sfili* Cappel
lotti e Francesca Gon 15 anni, 
di San Giustino Valdamo -
stamattina non era male Ab 
bramo fitta II bagno, mi poi 
siamo state dieci minuti sdito 
la docciài .Arrabbiate no, di
spiaciute si - dicono Manuela 
25 anni e Francesca di 19 di 

Como, le due ragazze In to
pless « slamo quia prendere 
Il sola dille 9,So, Ma a noi del 
bagno non ce ne importa 
niente* «Che il mare fosse 
brutto lo sapevo già prima di 
partire - racconta Gianluigi 
Greco 17 anni, di Taranto -
ma io sono venuto qui solo 
per conoscere un po' di gen
te* 

CHI non la prende con Ilio-
sofia sono i tedeschi Quel po
chi cne sono arrivati hanno 
gii subito II lavaggio del cer
vello in Germania ieri uh 
quotidiano tAbend Hemmg 
dava a pagina S la notizia che 
i Adriatica non era balneabile 
«Se continua cosi anche do
mani - si lamentavano Emi e 
Heinz una coppia di pensio 
nati di Francoforte - I anno 
prossimo non temeremo, in 
Germahia le compagnie di 
viaggio hanno quisl smusso 
di fare il servizio-bus per 1 Ita
lia» Ma e è pure qualcuno 
conlento Sono i baretti di 
spiaggia «Con questa storia 
delle alghe - dice Oresti, del 
bar fresco - la gente è asseta
ta e gli affari vanno fortissi 
ino. 

Alghe anche nel Tirreno 
Più di 70.000 tonnellate 
nel mare vicino a Livorno 
Apparizioni nelle Marche 
• SAN VINCENZO (Livorno) 
Bagni in mare difficili a San 
Vincenzo, in provincia di Li
vorno Anche la costa tirreni
ca fa i conti con il flagello al 
ghe, anche se il tipo tirrenico 
non ha, secondo gli esperti, 
nulla a che vedere con quello 
adnatico Per San Vincenzo 
non si tratta della poma volta, 
anzi si può dire che il fenome
no delle alghe in questo litora
le è un dato costante. Ma mai 
aveva raggiunto dimensioni di 
questo tipo più di rumila ton
nellate di alghe dapoiiiate sul-

d'acqMdi circa SOmilsmeirl 

3uadrati divorato dall'«erba 
el mare* Le alghe si esten

dono su un fronte di circa 200 
metri per portami il l i n o del 
mare per 150 metri Spiaggia 
inutiitaablle, 30mila metri 
quadriti di mar* soitrani alia 
balneazione, Con, Spiegabile 
disappunto di chi ha scelio 
San Vinca.» per trascorrere' 
il periodo di fine. Non meno 
preoccupata I ammmlslruio-

Ruffoio 
«Colpa del 
Po troppo 
inquinato» 
••ROMA, In vista dell incon
tro che avrà questa mattina 
cori gii amministratori delle 
Regioni adriatiche, a ministro 
dell'Ambiente, Olórgio Ruffo-
io, ieri h i fatta II punto suite 
misura adottato dal governo 
per fronteggiare I emergenza. 
Il ministro «imbuisce l'erigine 
del fenomeno «essenzialmeh-
te all'imponente carico di fo
sforo e dragato che viene ver
sato dal Po i dagli alni fiumi, 
nonché agli scarichi del litora
le» E una puntualizzazione 
importante, dal momento che 
altri ministri (De Mkhells e 
Prandini) ne tanno essenzial
mente un problema di tempe
ratura dell acqua manna, 
troppo alta a cauta degli ulti
mi inverni miti Rultotó ricordi 
poi che nel triennio '89-'91 so
no stati stanziati tornila 770 
miliardi pr» il Po • l'Adriatico 
(rta in reati* queste «fri ven
gono radicalmente contestale 
Cali Emilia-Romagna) oltre a 
*)1 miliardi immediatamente 
disponibili por gli interventi di 
pulizia delle spiagge, l'ade
guamento degli impianti di 
depurazione costieri e 1 attiva-
zione di un monitoraggio per 
il controllo quindicinale dillo 
staio di salute del mare «Si 
tratta - dice Ruttalo - di 
un impanante massa di maral 
é di programmi che impegne
rà io Sialo e te Regioni per an
ni Nessuno pud quindi Chie
dere di fronteggiare uria con
dizione che i frullo di un pro-
Cesso pluriennale, con inter
venti miracolosi cne nan sono 
ma poniti n« dei ministero 
ne di qualunque altra automi 
terrina.. 

U Lega ambiente, intanto, 
ren ha chiesto la revoca Im
mediata delle deroghe con
cesse alle Reglorii adriatiche 
per i parametn di trasparenza 
a di ossigeno disciolto previsti 
dalla k-ftgo sulla balneazione 
ed un'azione energica per sal
vala l Adriatico salvando il ca
rico inquinante» Nulla si è fat 
to - spiega Ermete Reatacci, 
presidente della Lega ambien
te - per affrontare alla radice 
Il problema ma anzi grazie al 
le deroghe conceste si é ten
tato di far passare per safio e 
pulito un mare che invece sta 
morendo» 

ne comunali, anche per l'Im
pegno (Iniziano che rimuove
re un «prato* di alghe di que
ste dimensioni comporta, Il 
dito accusatore di alcuni Indi
ca li pOrticciolo turistico come 
responsabile del fenomeno. 

Anche Ini le alghe hanno 
risparmiato le «piagge del Li
vornese, Invadendo Invece, In 
quintili consistenti, quelle di 
Senigallia (Ancona), mentre 
strisce di muco pia sottili il 
sono addensate sulle spiaggia 
di Pottonuovo. nella Riviera 
del Condro Sona per dri as
senti dai fenomeno )« località 
balneari dell'Ascolano, da 
(torio S. Giorgio a S Benedet
to Intinto, una striscia lunga 
dna lumina di metri di mucll-
ligine biancastra, depositata 
sU un trailo di spiaggia del Li
do di Venezia, e stata Ieri l'u
rtici cortlertna che II proble
ma delle alghe nel mare del 
Veneto t presenti anche se 
rton nelle dimensioni dei gior
ni scorsi 

Adriatico 
4 progetti 
della Lega 
cooperative 
ÉM IJOLOQNA La Lega delle 
cooperative punti sull'am
biente, Ieri in uh convegno a 
Bologna sono stati presentati 
quattro progetti che ildtsegna-
riodi fadola strategiedelco-
lòs» economico •rosso*, Nel
li intenzioni dèi suoi diriganti 
c'è non solo l'Idei di Candi
darsi in modo omogeneo ed 
organizzato nel grande «busi
ness» dell'ecologia ma di ri* 
qualllfcara rimari tritagli 
del movimento 

1 quattro progetti presentali 
dal presidenti dilli Ligi, 
Lanfranco Ture), si nferìscono 
lite infrastrutture per 1 Servizi 
MhCl e imbliniill, alla gestio
ne degli stessi, ali agricoltura e 
alla zootecnia ed Infine il rho-
MtetagglO del processi ecolo
gici Sono ancora di massima 
in quanto manca un interlocu
tori: pubblico. preciso 
(• Aspettiamo l'appróvazìO' < 
ne dei plano triennale per 
l'ambienti - hanno detto In 
un'Improvvisata conferenza 
stampi» tha stabiliscono in 
modo precisa Uh impégno 
verso I ambiente per molti an
ni trascurato (• consapevoli 
- na detto Tutti - che abbia
mo Uh débita Sul verSinté am
bientale.) 

I quattro progetti ufficializ
zati ieri in uh assise dal titolo 
•Far rivivere Po e Adriatico, un 
progetto* presentano diverse 
novità Sii sul plano strategico 
che culturale £i parla di una 
politica d alleanze con I Indu
stria specializzala e si accen
na ad un ruolo pio preciso 
della cooperinone per gestire 
i servizi ecologici Sul fronte 
della zootecnia si avanza 11-
potesi di costituire un'agenzia 
di supporto per tutti i proble
mi a questa correlati e dulia 
possibilità di investire più sol
di nella ricerca 

La Lega insomma intende 
nposizionare la sua strategia 
non prescindendo più dai 
problemi ecologici Per ora 
mette in campo le 150 coop 
(300 miliardi di fatturato I an 
no) impegnate nel settore Più 
avanti il suo obiettivo è ricdl-
loiiri le sue strategie di svi 
tappo avendo l'ambiente co
me vincolo operativo per tutte 
le sue aziende cooperative 

Ieri vertice a Roma tra ministero dell'Ambiente, azienda, Enimont e sindacati 
Mentre 300 lavoratori «assediano» il palazzo si cerca di siglare un nuovo «patto» 

Tregua armata, l'Acna resta chiusa 
Tregua «armata» per l'Acna, la fabbrica dei veleni di 
Cerlgio, dopo t vertici romani di ieri tra ministro, 
Enimont e sindacati La fabbrica resta chiusa Po
trebbe riaprire prima dei 6 mesi stabiliti dall ordi
nanza di Ruffoio , ma solo dopo la firma di un nuo
vo «patto- più vincolante per garantire salute e am
biente , Pei" tutto II pomeriggio il ministero è stato 
«assediato» da lavoratori e cittadini di Cengto 

MARIA ALièlMsTè'tl 

MrtdMA L'Acni di Ceoglo 
resti chiusi. Potrebbe riaprire 
primi del 6 mesi stabilii! dal-
I ordinanza del ministro al-
I Ambienta Giorgio Ruttalo 
Ma Mia dopo nuove verifiche 
dei livori di risanamento nella 
storiti .fabbrica del veleni, e 
dopo un nuovo e pio preciso 
impiglio sulla possibilità della 
sua convivenza pacifica con 
l'ambiente. SI luna di punti fi
nora non toccati «Sulle opere 
di contenimento dei percolato 

e sull'impianto di recupero 
del solfati, lavorando in questi 
giorni, l'accordo è possibile -
afferma in aerala Paolo Luc
chesi delia Cgll - Resti da af 
tornare II nodo del Valori limi 
te del materiali mlcroinqui 
nanll che finiscono nel Bermi 
da Ma la soluzione di que
stuiamo problema e determi
nante Senza queste 
condizioni saremo noi a chie
dere che I Acna resti chiusa* 

Una tregua ma una «tregua 

armata- quella raggiunta ieri a 
Roma Ira ministro Enimont 
Acna e sindacali dopo la sfida 
dell azienda ed il blocco di 
Ruffoio nel corso di una con 
vulsa giornata di summit 
Mentre piazza Venezia viene 
pacificamente invasa nel pò 
meriggio da 800 lavoratori e 
cittadini di Cengia con sin 
scloni elle fino a sera scandi 
scono duri slogan contro lo 
stop alla fabbnea 

Già Oggi dovrebbero comin 
ciare ali Acna i lavon di coi 
laudo delle strutture finora 
realizzate e atteso Infatti I ar 
rivo del professor Fiori il tee 
meo incaricato dai ministero 
il passo seguente sarà la venfi 
ca del comitato Stato Regioni 
In Sostanza - questo I elemen 
to che unifica la posizione di 
ministro azienda, Gnimont 
sindacali - si auspica che li 
controllo sia rapido Lo ribadì 
scono sia Paolo Lucchesi del 

la Cgil nazionale che Emilio 
Gabagllo della Clsl Quanto al-
I Enlmonl gii si e fatta I «auto-
collaudo» i ribadisce di «avere 
le carte in regola-, ma dlchia 
ra Che accoglierà cbn soddi
sfazione il tecnico 

sempre da oggi comincia II 
lavora scientifico Istruttorio 
per preparare II nuovo ipalto-
per l'ACha la pròssima riunio
ne trilaterale (ministro, Eni 
mont e Sindacali) si svolgerà 
il 13 luglio Domani invece 
Ruffoio riferirà del «caso Ac
na» aile commissioni Ambien 
le di Camera e Senato 

Nella mattinata Ruffoio e 
Necci presidente deli Eni-
mòni cercano di «ricomporre 
il dialogo» Il ministro però ri
badisce la validità della sua 
ordinanza -davanti ad un atto 
totalmente inaccettabile carnè 
quello della riapertura unilate
rale» Anche il massimo rap 

presentante dell Enimont non 
fa marcia indietro rispetto alla 
scelta del «navvlo blitz. 

«Al di la delle divergenze su 
questi fatti - prosegue Ruffoio 
pacificante >• ribadiamo un 
comune impegno a realizzare 
il rilancio dell'attività produltl 
va dell'Acna sulla base della 
massima sicurezza dell'ani 
brente e dell ambita di un prò 
grammà di Ihterìti più ampio 
Mi auguro che l tempi siano 
brevi e che si risani prima 
possibile. Di tatto, rispetto al 
I accordo dello scorso mag 
gio, si punta più in aito nspet 
lo al tema della tutela della 
salute dei cittadini e dell am
biente e le istituzioni si «nap 
proprland* del ruolo di con. 
traila di opere e di tempi 

Sempre nel pomeriggio l 
sindaci piemontési é quelli li
guri della vai Bormlda sona n 
cevutl dai capo di Gabinetto 

d> Ruffoio Manin Carabba 
Ma I cittadini di Cengia, atti
vati con Iti pullman, non si 
sehtono rappresentati, Una 
delegazione vuole salire assie
me al consiglio di fabbrica, gli 
animi sono esasperili, il gridi 
«Ruttalo Necci per voi e uni 
panila Ridateci il lavoro che 
per noi è vita» 

Renzo Fontana un rappre 
sentante del «comitato valle 
Bormida pulita* è costretto a 
nascondersi quando sale il 
gruppo di Cengio perché 
•troppo ambientalista. E Gio
vanni De Micheli, operaio Ac
na allarmai «vengano a con
trollare I lavori sono stati fatti 
e bene Vorrei che altre azien
de fossero ali altezza dell Ac
na Nel Bormlda ci sono i pe
sci venite a vedere* Questo II 
clima drammatico di contrad
dizióni In cui si «gioca* la sta
na infinità della 'fabbrica del 
cancro» Man.festaz.one denti onerai dell'Acna di Ceraio ieri a Roma 
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